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Verbale della Deliberazione di Comitato Istituzionale 

n. 12 del 16 marzo 2017 

Oggetto: Ricorso avanti al TAR Veneto notificato in data 13 marzo 2017 (prot. 
CdBVR n. 0376.17) promosso da IRETI SpA – affidamento incarico 
patrocinio all’Avv. Giuseppe Poggi del Foro di Verona.  

L’anno Duemila diciassette, il giorno sedici del mese di marzo, alle ore quattordici e 
trenta, in Verona, nella Sede del Consiglio di Bacino Veronese, sita in Via Ca’ di Cozzi 
n. 41, si è riunito il Comitato istituzionale a seguito di convocazione prot. n. 0377.17 del 
13 marzo 2017.  

Al momento della trattazione del presente punto all’ordine del giorno, i componenti del 
comitato istituzionale risultano:  

Mauro Martelli: Presente 

Claudio Melotti:  Presente 

Giampaolo Provoli:  Presente 

Valentino Rossignoli:  Presente 

Luca Sebastiano:  Assente 

Presiede la riunione il Presidente del Consiglio di Bacino Veronese Mauro Martelli.  

Il Presidente, accertata la sussistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
Invita quindi il Comitato istituzionale a trattare la proposta di deliberazione relativa 
all’oggetto sopra riportato. 

Partecipa alla seduta il Direttore del Consiglio di Bacino Veronese, Dott. Ing. Luciano 
Franchini, che ne cura la verbalizzazione. 

Il Presidente, al termine dell’esame della documentazione agli atti, pone in votazione la 
proposta che viene approvata all’unanimità dei voti resi in forma palese. 

Verbale letto, approvato e sottoscritto. 

         IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
           F.to Dott. Ing. Luciano Franchini f.to Mauro Martelli 
___________________________________________________________________  

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del 
sito internet del Consiglio di Bacino Veronese, nonché mediante affissione all’Albo 
pretorio nella sede dell’Ente il giorno 17 marzo 2017 e vi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi. 

        SERVIZIO AFFARI GENERALI  
 f.to Dott.ssa Ulyana Avola 

____________________________________________________________________ 

DICHIARAZIONE DI IMMEDIATA ESEGUIBILITA’ 

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’articolo 134 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, stante l’urgenza di darvi 
attuazione.  

            IL DIRETTORE 
                   f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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IL COMITATO ISTITUZIONALE 

Deliberazione n. 12 del 16 marzo 2017 

Oggetto:  Ricorso avanti al TAR Veneto notificato in data 13 marzo 2017 (prot. 
CdBVR n. 0376.17) promosso da IRETI SpA – affidamento incarico 
patrocinio all’Avv. Giuseppe Poggi del Foro di Verona. 

VISTI:  

 il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, ed in 
particolare la Parte III contenente “Norme in difesa del suolo e lotta alla 
desertificazione, a tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse 
idriche”; 

 la Legge Regionale 27 aprile 2012, n. 17 “Disposizioni in materia di risorse 
idriche”, che affida le funzioni già esercitate dalle AATO a nuovi enti, denominati 
Consigli di Bacino; 

 la “Convenzione per la cooperazione tra gli enti locali partecipanti compresi 
nell’ambito territoriale ottimale del servizio idrico integrato veronese” (di seguito 
solo “Convenzione”), conservata al repertorio municipale del Comune di Verona 
al n. 88410 del 10 giugno 2013, che istituisce il Consiglio di Bacino Veronese; 

VISTI inoltre:  

 l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/2011 (convertito con 
modificazioni in Legge n. 214/2011), che ha trasferito all’AEEGSI “le funzioni di 
regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali funzioni “vengono 
esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 14 
novembre 1995, n. 481” e sopprimendo contestualmente l’Agenzia nazionale 
per la regolazione e la vigilanza in materia di acqua; 

 la Deliberazione AEEGSI n. 664/2015/R/IDR del 28 dicembre 2015, e il 
correlato Allegato A, con cui è stato approvato il Metodo Tariffario Idrico per il 
Secondo Periodo Regolatorio (MTI-2) per la determinazione delle tariffe negli 
anni 2016-2019; 

 LA deliberazione di Assemblea d’Ambito di questo Consiglio di Bacino 
Veronese n. 9 del 20 dicembre 2016, esecutiva, avente ad oggetto “ACQUE 
POTABILI SPA: Determinazioni tariffarie ai sensi della delibera AEEGSI n. 
664/2015/R/IDR per gli anni 2016 – 2019 e relativo Piano degli Interventi per il 
quadriennio 2016 – 2019 per i comuni di Affi e Torri del Benaco”;  

PRESO ATTO che il Consiglio di Bacino Veronese è stato chiamato in causa dalla 
Società IRETI SpA avanti al TAR del Veneto con ricorso notificato in data 13 marzo 
2017 prot. CdBVR n. 0376.17 per l’annullamento della citata deliberazione di 
Assemblea d’Ambito n. 9/2016, nonché per l’annullamento di ogni atto presupposto e 
preparatorio conseguente e comunque connesso (Note del Consiglio di Bacino 
Veronese n. 0317.16 del 7.3.2016, n. 1360.16 del 19.10.2016, n. 1410.16 del 
4.11.2016 e 1486.16 del 21.11.2016); 

RICORDATO che:  
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- nel Comune di Affi il servizio di acquedotto è gestito dalla Società Acque 
Potabili (oggi IRETI SpA) ai sensi della Convenzione sottoscritta dal Comune di 
Affi e dalla Società Italgas SpA in data 29.10.1990, repertorio n. 413, 
successivamente trasferita ad Acque Potabili SpA nel corso del 2001; 

- nel Comune di Torri del Benaco: 

a)  il servizio di acquedotto è gestito dalla Società Acque Potabili (oggi IRETI 
SpA) ai sensi della Convenzione sottoscritta dal Comune di Torri del Benaco e 
dalla Società Italgas SpA in data 11/09/1991, repertorio n. 52, successivamente 
trasferita ad Acque Potabili SpA con atto Rep. N. 33/02 del 05/06/2002; 

b) il servizio di fognatura è gestito dalla Società Acque Potabili (oggi IRETI 
SpA) ai sensi della Convenzione sottoscritta dal Comune di Torri del Benaco e 
dalla Società Italgas SpA in data 29/10/1991, repertorio n. 64, successivamente 
trasferita ad Acque Potabili SpA con atto Rep. N. 33/02 del 05/06/2002;  

PRESO ATTO della nota inviata dalla Società IRETI SpA in data 29 dicembre 2016 e 
acquisita al protocollo dell’ente al n. 1665 del 30 dicembre 2016, con la quale è stata 
comunicata la cessione, a far data dal 1° gennaio 2017, alla stessa società IRETI SpA 
del ramo d’azienda di Acque Potabili avente ad oggetto le gestioni relative al servizio di 
acquedotto nel comune di Affi e di acquedotto e fognatura nel comune di Torri del 
Benaco;  

RICORDATO inoltre che con la deliberazione n. 9/2016, l’Assemblea d’Ambito ha 
dichiarato la proposta tariffaria 2016 – 2019 della società Acque Potabili (oggi IRETI 
SpA) non meritevole di approvazione, proponendo di conseguenza il mantenimento dei 
livelli tariffari in vigore nei Comuni di Affi e Torri del Benaco, e approvando, di 
conseguenza, i valori dei moltiplicatori tariffari Teta pari a 1,00;  

RICORDATO infine che tale decisione era stata assunta a seguito dell’esito negativo 
del rapporto di validazione dei dati trasmessi dalla stessa Società Acque Potabili (oggi 
IRETI SpA) ai sensi della deliberazione AEEGSI n. 664/2015/R/IDR; 

VISTA la Convenzione istitutiva del Consiglio di Bacino Veronese e in particolare: 

- L’art. 12, comma 2 lettera e) che attribuisce al Comitato Istituzionale la 
competenza a decidere sulle azioni da promuovere o sostenere in giudizio;  

- L’art. 14, comma 4 lettera a) che attribuisce al Presidente il compito di 
rappresentanza legale dell’Ente con facoltà di delega al Direttore;  

RITENUTO quindi necessario autorizzare Presidente a costituirsi nel giudizio in 
oggetto, al fine di difendere i legittimi interessi del Consiglio di Bacino Veronese; 

CONSIDERATO che:  

- il Consiglio di Bacino Veronese non dispone, all’interno della sua struttura 
organizzativa, delle professionalità richieste per sostenere le proprie ragioni per 
cui si rende necessario l’affidamento di un incarico legale; 

- l’art. 17 del D.lgs n.50/2016 esclude dall’applicazione delle disposizioni del 
nuovo codice degli appalti i servizi legali aventi ad oggetto, tra l’altro, la 
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rappresentanza legale di un cliente da parte di un avvocato ai sensi dell’art.1 
della legge 09.02.1982 n.31 e ss.mm.ii.; 

- In applicazione del principio di proporzionalità si ritiene ammesso l’affidamento 
diretto degli incarichi di patrocinio legale sotto la soglia dei 40.000,00 euro, 
purché adeguatamente motivato, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs 
n.50/2016;  

DATO ATTO che dal gennaio 2013 il Consiglio di Bacino Veronese ha affidato all’Avv. 
Giuseppe Poggi, del Foro di Verona, l’incarico a rappresentare ed assistere questo 
Ente nella causa promossa avanti al Tribunale Civile di Verona contro Acque Potabili 
(oggi IRETI SpA), tutt’ora in corso, per il pagamento dei crediti dovuti da Acque Potabili 
al Consiglio di Bacino Veronese ai sensi dell’art. 141 della L. 341/2000 per gli anni 
2003-2011 (RG n. 12262/2012) nonché per i successivi anni 212 – 2015;  

ATTESO che lo stesso Avv. Giuseppe Poggi, opportunamente contattato, si è reso 
disponibile ad assumere l’incarico di patrocinio legale per la causa in oggetto per 
l’ammontare di € 6.000,00 oltre a IVA e CpA;  

VISTA la faq ex CIVIT (oggi ANAC) 17.09.2013 che stabilisce che qualora venga 
attribuito ad un professionista un incarico per la difesa e la rappresentanza dell’Ente in 
relazione a singole controversie, l’Amministrazione è tenuta, ai sensi dell’art. 15, cc. 1 
e 2, del d.lgs. n. 33/2013, a pubblicare i relativi dati sul sito istituzionale, all’interno della 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto-sezione di primo livello “Consulenti e 
collaboratori;  

VISTA la determinazione dell’AVCP n. 4 del 7 luglio 2011, par. 4.3, che prevede che 

debbano ritenersi sottoposti alla disciplina sulla tracciabilità gli appalti di servizi 
legali, mentre il patrocinio legale, essendo volto a soddisfare il solo e circoscritto 
bisogno di difesa giudiziale del cliente ed essendo inquadrabile nell’ambito della 
prestazione d’opera intellettuale di cui all’art. 2230 del Codice Civile, non risulta 
assoggettato alla normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari;  

VISTO il d. lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli enti locali”; 

VISTA la deliberazione di Assemblea d’Ambito n. 12 del 20 dicembre 2016, 
esecutiva, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2017 – 2019;  

VISTA la deliberazione di Comitato Istituzionale n. 8 del 2 febbraio 2017, esecutiva, 
con la quale è stato approvato il PEG 2017 – 2019; 

PRESO ATTO dei pareri resi, ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267; 

ESPERITA la votazione in forma palese per alzata di mano, con voti unanimi 
favorevoli; 
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DELIBERA 

1. DI PRENDERE ATTO di quanto riportato in premessa, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo.  

2. DI COSTITUIRSI per resistere in giudizio avverso il ricorso proposto dinnanzi al 
TAR del Veneto dalla Società IRETI SpA, con ricorso notificato in data 13 marzo 
2017 prot. CdBVR n. 0376.17, per l’annullamento della deliberazione di 
Assemblea d’Ambito n. 9 del 20 dicembre 2016, esecutiva, nonché per 
l’annullamento di ogni atto presupposto e preparatorio conseguente e comunque 
connesso.  

3. DI DARE atto che il Presidente è legittimato a rappresentare in giudizio il Consiglio 
di Bacino Veronese ai sensi dell'art. 14, comma 4 lettera a) della Convenzione 
istitutiva.  

4. DI CONFERIRE all’Avv. Giuseppe Poggi, del foro di Verona, con studio legale in 
Via Ugo Sesini 9, l’incarico di patrocinio legale per resistere in giudizio nel ricorso 
in oggetto.  

5. DI QUANTIFICARE in € 6.000,00 il compenso per l’assistenza nel giudizio in 
parola, oltre IVA e oneri previdenziali e spese vive sostenute, incaricando il 
Presidente di questo Consiglio di Bacino al conferimento della relativa procura.  

6. DI RISERVARE a separato atto del Direttore del Consiglio di Bacino Veronese il 
successivo impegno di spesa per l’incarico legale. 

7. DI COMUNICARE la presente decisione di costituzione in giudizio al Comune di 
Affi, al Comune di Torri del Benaco e all’AEEGSI.  

8. DI DICHIARARE infine, con separata unanime votazione espressa nelle forme di 
legge, la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, stante l’urgenza di attivare 
tempestivamente le procedure per resistere avverso il ricorso in oggetto. 

Verona, lì 16 marzo 2017 

 

 
 IL DIRETTORE  IL PRESIDENTE 
              f.to Luciano Franchini     f.to Mauro Martelli 
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CONSIGLIO DI BACINO VERONESE 

 

IL COMITATO ISTITUZIONALE  

Seduta n. 2 del 16 MARZO 2017 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 

Oggetto: Ricorso avanti al TAR Veneto notificato in data 13 marzo 2017 (prot. 
CdBVR n. 0376.17) promosso da IRETI SpA – affidamento incarico 
patrocinio all’Avv. Giuseppe Poggi.  

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto, Responsabile del 

Servizio interessato, esprime parere tecnico FAVOREVOLE, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

  

Verona, lì 16 marzo 2017 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 

 

 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto, Responsabile del 

Servizio interessato, esprime parere tecnico FAVOREVOLE, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Verona, lì 16 marzo 2017 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 
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